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‘135. settimana della Guerra d’Italia. 
| Il Presepio, di Vincenzo Gi io; mella Pinacoteca dì Brera in Milano. — La Vergine' col Bambino, del Donatello; nella Basilica del Santo a Padova. — La 
ct di RION di rai dita di Belle Arti di Firenze. — L'adorazione dei Pastori e il corteo dei Re Magi, di Domenico Ghirlandaio; nella Galleria 
Firenze. — Esposizioni d’arte a Milano: Le pecore condotte al pascolo. La mondatura del no verde. La spiagg d'Armilea, di G. A. Sartorio (3 ine.). La 
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irmi di combattimento. Un villaggio riconquistato dagli inglesi (8 inc.), — Uomini e cose del giorno: Gemal pascià, comandante l'arrhata turca: in Palestina. Il primo 
‘oscafo mercantile in cemento armato varato in America, La Croce Rossa americana in Italia. Roma: La grande manifestazione davanti alla quercia del Tasso per 
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Nel testo: Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: Notte di Re Magi..., di Antonio Baldini. — Diario: della guerra d’Italia. — Tutto può essere... 88. 
90, pianeta, di Gatto Lupesco. — Novità letterarie. — La Casa dei bimbi, novella di Marino Moretti. 


Strenne per fanciulli 


\d principessa si sposa, di GUIDO GOZ- 
ZANO; Con tavole a colori di Goria e coper- 
tina in tela policroma . cat +10 

| cestello. ‘Poesie per } picèoli, di A. S. NO: 

| VARO. Illustrazioni in nerd e a colori di D. Bu- 
Ratti. Legato in tela policroma . n 

\a' bottega dello stregone e altre novelle, 
di A.S. NOVARO. Illustrato da disegni in nero 

| e a colori di D. Burarri . 
— Legato in tela e oro . Su 

Itorielle di lucciole e di stelle, di GIAN 
BISTOLFI. Disegni in nero e 16 tavole a colori 
fuori testo di B; Ancourtra. Legato in tela. 12. 

ranquillino, dopo la guerra, vuol creare 

il mondo nuovo. 30 disegni di GOLIA, su 
yersi di V. E. BRAVETTA. Copertina a colori. 


Legato alla bodoniana. . . . 4— 
In fanciullo alla guerra, di ALESSAN- 
DRO VARALDO. . . ... .... 4° 
Per deserti e per foreste, romanzo di EN- 
RICO SIENKIEWICZ. . .. e 4 


romanzi D'avventure Di LUIGI MOTTA. . 
19, Illustrati da disegni di G. D'AMATO e R. PAOLETTI 


l Leone di San Marco. Con 29 dist. 4— 


I dominatore della Malesia. Con 40 di- 
segni x 5 
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Edizione economica: L. 3 

l'Occidente d'oro. Avventure fra i Pelli 

Rosse del Canadà. Con 48 disegni. . . 5.1 
Edizione economica: L, 

d Principessa delle Rose. Com 47 di- 
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egni. 


"Edizione economica: L. 2° 
l'onda turbinosa. Con 40 disegni 
Edizione economica: L. 2 


liamme sul Bosforo. Con 42 disegni . 
Edizione economica: L. 2 


il 

| tunnel Sottomarino. Con 45 disegni. 
| vascello aereo. Con 47 disegni. 
l'Oasi Rossa. Con 46 disegni 
\mmissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


i ALESSANDRO GROPPALI 


| della R. Università di Modena 


e pensioni di guerra 


Seconda edizione, col Testo unico delle leggi. 
culle pensioni civili e militari e un'appendice SU 
luove disposizioni per le pensioni di guerra. 
| Lire 1.25 
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DELLO STESSO AUTORE: 


a vecchia la nuova Internazionale 


Lire 1.25 


li.orfani di QUEnTA x.:-. 1.25 


| Fenoglio, 


Numeri ‘speciali dell 
LUSTRAZIONE ITALIANA 


PORTO DI GENOVA 


Con tre tavole in fricromia fuori testo, 16 
* tricromie nel testo e numerose incisioni 
in nero. Coperta a colori di G. Lomgarpi. 
Testo di ALESSANDRO VARALDO; 


QUATTRO LIRE. 


ROCE ROSSA 


eso ag disegiviida 
Moio lesto di CINI. ROSANO. 
TRE LIRE. 


vomm. © vaglia ai Nfatelli Treves, editori, Milano, 


LA» BATTAGLIA «DALLA *BAINSIZZA-*AL- TIMAVO 


DALLE RAGCOLTE 
DEL - REPARTO » FOTOGRAFICO 
DEL: COMANDO: SVPREMO 
DEL» R «ESERCITO Fi 


VOL OTTOBRE - MCMXVII RE 
12 MILANO *- FRATELLI * TREVES - EDITORI le) 


Volùme di 76 pagine ind, su carta di: gran lusso; con 90 incisioni 
e una sarta geografica a colori: TRE LIRE, 
DI! questa grande pubblicazione sono usciti: 
l. Za guerra in alta monta; Con 96 incisioni, 
2. Sul Carso, Con 92 incisioni e una carta rafica, a colori. 
2. La battaglia tra Brenta ed Adige. Con 98 incisioni e una carta 
geografica ‘a colori. 
4: La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni e 8 rilievi topografici. 
5. L'alto Isonzo. Con 88 incisioni e una carta geografica a colori. 
8. L'aereonautica, Con' 118 ineisioni, 
7. L'Albania. Con 117 incisioni è una carta geografica a volori, 
8. La Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori. 
9. Armi e munizioni. Con 125 incisioni, 
10. La Macedonia, Con 83 incisioni e una carta geografica a colori. 
11. La battaglia da Plava al mare. Con .96 .incisioni. 
12. La battaglia dalla Bainsizza al Timavo. Con 90 incisioni e una 
carta geografica a colori, 


Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Etero, F. 3:50). 
Abbonamento: alla Terza Serie di sei volumi (dal 13 al 18): 
LIRE SEDICI. 


I Questi primi dodici volumi costituiscono quattro magnifici volumi in:4, 
he, 


di 220 pagine ciascuno, con circa 30) incisioni e carte 
tiascun volume, legato in tela, DIECI LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI ® VAGLIA AI FRATELLI TREVES, RDITORI, IS MILANO. 


ANNA FRANCHI 


Il figlio alla guerra 
Quattro Lire. DIARIO DI UNA MADRE Quattro Lire, 


CITYFÀ SORELLE 


Quattro Lire. Quattro Lire 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, 


Un bel volume in-8, con 54 incisioni. 


editori, Milano, via Palermo, 1? 


TORQUATO TASSO 
Gerusalemme liberata 


con le illustrazioni. del celebre 
G. B. PIAZZETTA 


FAC-SIMILE DELL'EDIZIONE PRINCIPE DEL MDCCXLV 
DEDICATA A MARIA TERESA 


Questa splendita edizione, che riproduce le famose 
stampe di uno dei più celebri artisti. del secolo XVIII, 
venne fatta nel formato in-folio: dell'Ariosto e della 
Bibbia del Doré. Ciascuno dei XX canti del classico 
poema è illustrato da una grande incisione, oltre alle 
ineisioni minori in testa e in fine d'ogni canto. È un 
capolavoro dell'arte tipografica. 


Un magnifico volumo di 540 je in'folio spfandimente illu- 
strato da 22 grandi quadri a ri fuori testo, da 40 incisioni 
intercaluto nel testo e da figurato ad ogni Canto. 
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Legato in tela e oro Lire 50. 
EDirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori,. Milano. 


LUIGI BARZINI 


LA GUERRA D'ITALIA. 


Dal Trentino al Carso 


Lire 4. — Legato in tela all'uso inglese: Lire Bi 


Sul monti, e nel mara /o-nnaio-giugno 1016), 
Un volume di 960 prgine; 5:°. migliaio ” "a ciù 
Legato in tela all’uso'ing 5- 

(Scene della Grande Guerra Belzioro Francia) 19141: 
Due volnmi di complessive 8°0 pagine 7 

Togati in tela all'uso inglese’ 
ttaglia: di Mukden 1907). 320 pagine in-8, con 
joni ita istantanea prese sul Inogo: dall'autore, 
ce carte fra oni la grande cartasegreta dell'ar- 
mi ti impponese, riprodotta per speciale. 
dello Stato Maggiore 4° migliaio . . 
Nell'Estremo: Orlente. con iltus*razioni 
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Dall'Impero: del Mikado all'Impero dello Zar 
(Giappone-Morea-Siberiu-Russia) l]lustrato da 110 dise- 
gni, 15 tavole fuori testo e il ritratto dell'autore. 8— 


Volume Primi 
Legato in tela 


Volume Secondò: Dal cam 
Legato in tela all'uso inglese 
Dirigere commissioni e varila ai F.Ili Treves, editori, Vilano, 


Francesco SAVORGNAN DI BRAZZA 
La Guerra nel Cielo 


In-8, su carta di lusso, con 108. inoisioni 
CINQUE LIRE. 


GLI AEROPLANI 


eil più pesante dell’aria 
Volume ih-4dî 800 pagine a dne colonne; con 270 inci..anl: 


Quattro Lire. 
Edizione di lusso: Sei Lire. 


L'ELETTRICITÀ 
ele ste diverse applicazioni 


Univolume in4 di 440 pagine a due colonne 
con 471 incisioni 6-4 tavole colorate fuori testo. 


Edizione. di hh +. 8- ita in te L. 
Edizione econo) iaia - 


-+9- Legataintela coro... 
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CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA 


ELENCO DEGLI STABILIMENTI 


STABILIMENTO MECCANICO. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIERIE. 

STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA 
GUERRA. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DEI MOTORI DA 
AVIAZIONE. 

FONDERIE DI ACCIAIO. 

ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE. 

STABILIMENTO PER LA PRODUZIONE DELL'OSSIGENO E 
DELL'IDROGENO. 

NUOVO STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE AR- 
‘TIGLIERIE. 

STABILIMENTO ELETTROTECNICO: 

FONDERIA DI BRONZO. 

STABILIMENTO METALLURGICO DELTA. 

CANTIERE NAVALE SAVOIA. 

FABBRICA DISTUBI ANSALDO. 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A SCOPPIO 
E COMBUSTIONE ANTERNA 

CANTIERE AERONAUTICO. 

CANTIERE AERONAUTICO. 

CANTIERE AERONAUTICO. 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DEI BOSSOLI D’AR- 
‘TIGLIERIA. 

CANTIERE NAVALE. 

CANTIERE PER NAVI DI LEGNO. 

PROIETTIFICIO ANSALDO. 

FONDERIA DI GHISA. 

OFFICINE :ALLESTIMENTO NAVI 

STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALI 
REFRATTARI. 

MINIERE DI COGNE. 

STABILIMENTO ELETTROSIDERURGICO - ALTI FORNI - AC- 
CIAIERIE - LAMINATOI. 


STABILIMENTO MECCANICO ANSALDO. 
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Ing ROBERTO ZUST 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


Sede: MILANO, Via Manzoni, 10. 


Foratrice doppia per cannoni di medio e grosso calibro - Mod. F. D. 5, - azionata direttamente da 5 motori elettrici. 
i Peso totale 100 tonnellate, 


MACCHINE UTENSILI MODERNE AD ALTO RENDIMENTO. 
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L « PRESEPIO », Yincenzo CivercHio; NELLA Pinacoreca pi BreRrA In Mitano, (Fot. Brogi). 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione all’ 


LLUSTRAZIONE ITALIANA 


PER IL 1918 


Anno, L. 45 - Semestre, L. 24 - Trimestre, L. 12,50 


Estero, Anno, L. 60 (in or» » Semestre, L. 30 (in or» = Trimestre, L. 16 (inoro) 


Gli abbonati potranno avere per Lire 2 (estero, Franchi 2,50 in oro) il numero speciale di NATALE e CAPO D'ANNO, dedicato a 


GERUSALEMME E I LUOGHI SANTI 


Per i non abbonati, questo numero si vende presso tutti i rivendito; 


1 prezzo di Lire 3,50 (estero, Franchi.Quattro in oro). 


FORA 


li associati sono pregati di unire al vaglia la fasci 


con cui ricevono il giornali 


per evitare ritardi nella spedizione. 


INTERMEZZI. 


Natale. - La nostra dissoluzione. - Casa Caillaux. 


Natale. Gloria negli alti cieli al Signore 
ma gli uomini di buona volontà non grad 
scono, per ora, fortunatamente, quella pace 
in terra che piacerebbe tanto a 
mici. Il 25 dicembre, secondo le 
dell’imperatore Carlo, la guerra dov 
Puntuale come la scadenza d'una cambiale. 
Per quel giorno Vienna e Berlino avevano. 
timato al Bambino di rinascere secondo le loro 
intenzioni. Tutti i pedagoghi tedeschi erano 
pronti a prenderlo in tutela, a governare con 
giusto ed efficace rigore la sua educazione. 
Gli avevano preparato i surrogati chimici del 
latte per il primo nutrimento, i surrogati, in 
carta, delle fi , e mille altri ingegnosi tro- 
vati della scienza alemanna per addolcirgli | 
la terrestre dimora si iù 


al posto del bue (gi 
mangiato da un pezzo) e dell'asinello (occu- 
pato nel trasporto delle salmerie) avean gi; 


legato alla mangiatoia un paio di lupi perchè 
riscaldassero con l'ispido fiato le rosee mem- 


bra tenerissime. Fatica sprecata. Questo Na 
tale è malinconico per noi, ma per quei fi 
roci oltramontani è tutt'altro che allegro. Per 
noi è giorno di stero raccoglimento, per 
loro di acerba delusione. Noi non chiedia- 
mo grandi cos lla festa dei doni: chie- 
diamo solo quella bella, buona, abbondante, 
soffice neve che adornava di sì gentile inno- 
cenza i presepi della nostra infanzia; es 
chiedono il trionfo della loro prepotenz. 
la gioconda remissione dei loro delitti, l’ont 
gelida e grigia di tre quarti del mondo, in- 
torno alla loro crapula violenta, Mentre scrivo, 
tetti, le strade sono bianche di neve, e il 
colorito, basso, par promettere nev 
Ah cada! a larghissime falde, conti 
nua, giorni e notti; s' accumuli, s'adden 
scancelli le strade, imbottisca le valli e i monti, 
aiuti un poco quei mirabili italiani che sui 
monti e sul Piave hanno improvvisa! 
ifesa titanica, hanno frenato l'impeto d'un 
nemico soverchiante, hanno dissanguate, de- 
mate, annientate tante divisioni austro-t 
desche. Dai giorni tragici di ottobre quei sol 
dati nostri non hanno avuto un momento di 
respiro. Hanno abolita la stanchezza, supe- 
rata la possibilità, inventata, in una sublime 
ispirazione, la fede. A noi basta solo di poter 
ristorarci un poco e compiere le nostre pre 

razioni e rifondere inunità organiche gli sban- 
dati e aumentare ancora il numero delle nostre 
mi. Si sta lavorando con tale febbrile energia 
che poche settimane saranno sufficienti a far 
delle muraglie di petti eroici che ora hanno 
salvato l’Italia, un bastione di ferro, dal quale 
più tardi potrà uscire la nostra mi 
nemici hanno avuto illsole per loro; noi 


rendiamo la neve; noi benediciamo le bu- 
fere e le tormente. Ahimè, sì, sappiamo che 
esse inacerbiranno anche i disagi e i patimenti 
dei nostri soldati. Ma da questo nuovo do- 
lore nascerà la forza di domani. Non si può 
, ora, misurare ‘offerenza. Bisogna get- 
tarci in mezzo ad essa, perchè il miracolo si 
compia. 


La Vergine col Bambino del Donatello 
nella Basilica del Santo a Padova. (Fot. Alinari), 


Penso a una delicata immaginazione cri. 
stiana: «la Madonna della neve ». Essa 
confonde nel mio spirito con un simbolo 
nuovo: «l’Italia della neve ». Ha bene il viso 
dolce e mesto della nostra patria, quella Ma- 
donna, regina del candore, spirante dai santi 
occhi materni benedizione e promessa. Gesù 
nasca quest'anno, per gli Italiani, da quella 
Madonna. Una accorata nostalgia di ingenue 


fedi palpita in noi in queste ore di sacrificio 
e di speran 
Natale! Gli invasori lo passeranno nei pa- 
lazzi, nelle case, nelle capanne dei paesi ve- 
neti che hanno occupato in una oscura crisi 
di frode e di smarrimento che ha paralizzato la 
gagliarda virtù nostra provata in due anni di 
Superbe vittorie. Ma essi si illudevano di pas- 
sarlo presso i loro focolari; e ciò ci vendica 
un poco della loro magra allegrezza. Se i 
nostri poveri fratelli rimasti attaccati alla loro 
terra profanata, son prigionieri” del brutale 
iccio austriaco, 0 tedesco, o turco, an- 
maledetti dominatori son prigionieri 
di questa guerra che non possono scuoter di 
dosso, che li ha, nella disperata voglia di 
finirla, lordati di ogni bassezza, di ogni in- 
ganno, di ogni fangosa malizia, di ogni or- 
renda crudeltà. Anch'essì sono incatenati a 
un dolore, che sarà più lacerante.nel giorno 
santo in cui l'umanità ha maggior bisogno di 
more fraterno e di soave solidarietà. Accanto 


notte natalizi tedesco sonnecchierà in tor- 
II solitudine di spirito, e sobbalzerà tal- 
volta sentendo su di sè la maledizione che 
colpì nei secoli il seme di Caino, 
* 

(I tedeschi aspettano sicuri il dissolvimento 
della concordia italiana. Essi fiutano in noi, 
a nari allargate, odor di putrefazione, e già 
li agita l'inquietudine vorace delle iene. A 
coloro che ci,volevano a ogni costo fedeli 
a un'alleanza che i nostri ex soci avevano in 
tutti i modi violata a nostro danno, dovrebbe 
dar motivo di qualche utile meditazione la 
squisita stima che fanno di noi coloro che 
pretendevano la nostra complicità .a tutto 
loro vantaggio e a prezzo del nostro onore 
e delle nostre irriducibili aspirazioni nazionali. 
Se c'è della gente cui faccia prò il disprezzo 
degli altri e si compiaccia di far lazzi servil: 
pur tra i calci e gli sputi, questa gente ha 
bene ancora oggi itto — starei per dire 
il dovere — di essere germanofila. Ma chi 
abbia palpiti anche fievoli di dignità, e sia 
ato accecato finora dalla ostinazione, deve 
rivoltarsi contro una razza che ci ha mostrato 
per il passato un volto pieno di dolcigna su- 
perbia, riputandoci, nel suo pensiero segreto, 
un popolaccio invilito, senza muscoli, sen- 
z'anima, rissante sulle sue vergogne. Non ci 
vengano a dire che simili leggiadri apprezza- 
menti nascono dal rancore del nostro inter- 
vento a fianco dell'Intesa; al tempo della 
guerra libica la stampa e il popolo tedesco 
superarono la stampa e il popolo d’ogni altro 
paese nel coprirci di vitupero. Ed erano 
stampa e popolo di paesi alleati, dai quali un 
certo riserbo ci dovevamo almeno aspettare ; 
e questo riserbo lo avrebbero certo tenuto 
se non avessero pensato che con noi tutto 
doveva essere permesso. La sostanziale bas- 
sezza, che essi avevano la bontà di attribuirci, 
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— pensavano — ci avrebbe tenuti tranquilli a 
grugnir davanti al truogolo in cui versavano 
tante immondizie. 

Il disprezzo tedesco per noi è dunque vec- 
chio. Ne dobbiamo ora prendere scru 
mente atto. Quando la guerra 
— e confidiamo con la suprema: dell’ In- 
tesa — torneranno ancora, i cari ospiti di ieri, 
jaccio ghiottone ed ipoc 
ri, per insinuarsi nei nostri 
e nelle nostre pioni; li ri- 
sentiremo ancora parlare della bella Italia, 
della cara Italia, li 


sto, stillando dagli 


occhi gr: 
E se ci » 
troppo, per amore di 
sparagnare un quat- 
trino o di guadagna- 
re una lira, sarà dis- 
posto ad asservirsi a 
chi ha dimostrato di 
amarci tanto, e di ri- 
pagare la nostra o- 
spitalità con le più 
infernali insidie, ci 
saranno anche i mol 
ti, i più, che rende- 
ranno amara la vita 
di questi eterni ne- 


mici, e sapranno 
mantenere viva la 
diffidenza contro 


malfattori truccati 
da bonaccion an- 
to alla nostra di 
soluzione essa è 


an- 
cora, per grazia dei 
superi, di là da ve- 


nire. I tedeschi ve 
dono i nostri solda 
che combattono con 
ogni valore, e odono 
borbottare un certo 
numero di deputati. 
Perchè credano più 
vero e profondo quel 
borbottìo che l’ener- 
gia dei combattenti, 
sfugge un poco alla 
nostra comprensio- 
ne. Forse essi vedo- 
no con gli occhiali 
del desiderio; ma di 
solito, chi deve met- 
tere gli occhiali, ha 
la vista difettosa. Noi 
contiamo con fede 
sicura su quella vista 
difettosa. 


«I giornali faranno 
il resto» aggiunge 
nei suoi.commenti la 
gentilissima speran- 
za tedesca. Stiano al- 
legri quei giornali 
che devono «farei 
resto » ! Il loro ufficio è fissato. Il « resto » che 
devono fare, non è, come essi sono in 
buona fede, possono credere, l'avvicinamento 
precipitoso e esco e impossibile d'una 
pace che ristabilisca a tamburo battente la 
fraternità degli uomini ; îl loro «resto » è l’ap- 
pestamento della nazione, sì che non restino 
in Italia'che cadaveri di dignità e di coscienze, 
trai quali'i tedeschi potranno trionfalmente 
avanzare: e poi, vinta e dominata l’Italia, co- 
stretta a una pacifica schiavitù, sia loro per- 


ività, di Lorenzo di Credi, nell'Accademia di Belle Arti di 


o di battere, schiac 
Itri popoli dell'Intesa. Chi ama fare que- 
sto « resto » lo faccia pure; ma non parli di 
concetti patria superati in nome del 
to concetto di umanità; non parli di 
ione 


mettere i piedi di un proletariato militari 
zante, quello tedesco, sul collo delle plebi 
infelici d'Europa. 


* 


Un senatore francese che vuol bene al 


signor Caillaux ha affermato che in tutta 
sporca faccenda che pare ora finalmente in 
v liquidazione un solo tradito; non 
cia, ma il povero Bolo. Si deve pro- 
prio riconoscere che la signora Caillaux non 
ha fortuna! Dopo tutto quello che ha fi 
per il marito, eccola ingannata dal medesimo 
che preferisce alle sue grazie mature le grazie 
mature della signora Bolo. Roba da indurre 
la povera derelitta a riconciliarsi con generosa 
indulgenza anche col defunto Gaston Calmette. 


GOMME PIENE 
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Quattro Lire. Diricere vaglia ai F.lli Treves. in Milano 


iare, padroneggiare | 


‘irenze. (Fot. Brogi). 


In attesa del processo Caillaux che pro- 
mette di essere edificante come quello che li- 
berò ma non ridiede una verginità (sfido, dopo 
due mariti) alla signora rivoltellatrice, è op- 
portuno notare che questo ex-ministro intri- 
gante, e la sua famiglia e i suoi amici for- 
mano insieme un tale immondezzaio da co- 
stringere mezza Europa a turarsi il naso. 


ro, lussuria, omicidio, spionaggio, cor- 
zione sono il cerchio fino e delicato entro 
il quale il potente finanziere si è aggirato 


sempre. Non si trova tra i suoi vicini, tra i 
suoi conoscenti, un 
galantuomo neanche 
a pagarlo a peso d'o- 
ro. Quando esce di 
Francia e vaga con la 
consorte per altri pae- 
si, va a sbattere il 
naso în quanti filibu- 
stieri abbia l'’affari 
smo straniero, in 
quanti uomini bacati 
il pur tollerante par- 
lamentarismo euro- 
peo abbia dovuto 
espellere dal suo 

no, E non gente fra 
dicia dentro, ma bene 
imbiancata e ripuli 
di fuori; anzi mezze 
birbe e birbanti ir 
teri, bollati e paten- 
tati. Quanto più si 
grida soprai tetti che 
un tale è un figuro, 
una spia, un impasto 
di fango, tanto più il 
signor Caillaux gli 

stringe ai panni, gl 
scrive stupidamente 
lettere compromet- 
tenti, si lega con lu 

abbranca cupi 
te la moglie di lui, 
scambia con lui e con 
questa, pensieri, d 
naro, i 
Se. s 
more la 


è sì cinica, sì chi 
chierona, sì turpe, 
che per evitare che 


te epistole siano 
lette da altri, sono 
parecchi 
colpi di revolver; se 
ive lettere d'affari 
rivela i suoi propositi 
tortuosi con franca 
impudenza. 


Si compromette in 
pubblico ein privato 
continuamente, sen- 
upoli, con una 
icurezza superba e 

balorda che sbigot- 
tisce. Eppure egli fu, 
lo dicono tutti, per 
parecchi anni il pa- 
ia. Perchè? Come? In nome 
stegno di quali 
che il processo 


misteriose poten 
Caillaux potrebbe dire ma quasi sicuramente 
non di da prevedere che tutto finirà 
con la constatazione che Bolo è un marito 
disgraziato. Ciò che forse Bolo sapeva da 
un pezzo. Le corna, diceva un veneto arguto, 
sono come i denti utano a mangiare. 


Il Nobiluomo Vidal. 
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Lettore di Lettere Italiane all'Università di Cracovia 


Con una carta della Polonia e il ri- 
tratto dî Bona Sforza: Quattro Lire. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
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DABSERO NIE: NOTTE DI 


Come una felice fantasia di sogno, schiudendo 
l'uscio della povera casa di pastori, dove non mi 
era stato possibile di prender sonno, ebbi davanti 
agli occhi ln montagna tutta piena di presepi illu- 
minati. Dovevano essere le ultime ore della notte, 
a più di mille metri sul Brenta: una divina pace 
era nell'aria, il mondo pareva irreale, sospeso a 
una infinita altezza. La neve come un alito lieve 
levava i monti incontro al cielo, e le stelle trema- 
vano d'un lucido delirio sopra la chiostra dei monti, 

monti che fanno grande difesa ai fianchi del 
Grappa. Ombre d'uomini allineate passavano al 
margine delle strade sul candore felice della neve. 
Dov'è ch'è nato il Re dei Giudei? Una stella più 
inquieta di tutte ardeva in mezzo al cielo con un 
influsso di rivelazione. Non avevo mai visto una 


stella così da vicino, una stella così promettente, 
misericorde, cristiana 
E gli uomini che veni 
vano giù eran quelli 
tornavanodalla bat- 
taglia del giorno prima, 
e quelli che andavano 
su, andavano per Ja b 
taglia che doveva es- 
serci in mattinata. Nel 
buio si distinguevano i 
mitraglieri con l'arma 
issata sulle spalle. La 
neve spegneva tutti i 
rumori. Le poche voci 
che mi giungevano ave- 
vano una cadenza come 
di canzone. Tra le stel- 
le, il riverbero spettrale 
d'un riflettore dietro 
monte Asolone pullu- 
lava come una luce bo- 
reale, In fondo a tutti 
i seni della montagna 
erano accesi fuochi, di 
truppe în sosta: fuochi 
rossi di sterpi aridi 
fuochi di legna verde, 
velati d'un fumo d'ar- 
ento. Intorno ai fuochi 
del pendio sotto la mal- 
ga a 


bbandonata vede- 
vo muovere, udivo gri 
dare ombre affaccenda- 
te. Ogni tanto un'esplo- 
sione d'oro, di qua, di 


là, da val San Lorenzo, 
dalle creste del Grappa, 
irrigava di luce le nevi 
di ogni pendice: e solo 
dopo un tratto veniva 
agli orecchi ‘il tuono 
smorzato della canno- 

a. Zo sapevo che sul- 
l'alba ci sarebbe stato 
molto rumore. 

Allora non avevo 
puto chiuder occhio tut- 
ta la notte. Avevo pen- 

ito alle settimane di 
Natale d'una volta, alle chiese tiepide e piene di 
pade, ai Re Magi di gesso, alle fonti di vetro, ai dirupi 
di sughero e di musco; avevo pensato a San France- 
sco che nel presepe di Greccio prendendosi in collo il 
Bambino gli astanti poteron vederlo animarsi, sor- 
ridere e fare attucci; pensavo alla critica storica e 
alla mamma di quel Bambino, che i pittori hanno 
sempre voluto dipingere come la più bella delle | 
donne che potessero immaginare; pensavo che tutte 
le virtà di pazienza, di resistenzi sacrificio che 
tengono il soldato fermo al suo posto tremendo, 
pensavo che le contentezze sue più intime, le risposte 
sue più belle, l'amore di più abnegazione, le spe- 
ranze più indistruttibili, restano ancora vive in lui 
dall'insegnamento di quel Bambino che divenuto 
grande condannò l'orgoglio, le ricchezze, le que- 
stioni oziose: e più d'ogni altra colpa condannò la | 
vanità delle conquiste terrene. L'uomo viene al | 
mondo senza nulla, per la ragione che neppure può | 
portarne via nulla. Di qui comincia, dolcemente, la 
via e cominciano le ragioni dell'onore, che in un | 
coll’anima è la sola cosa che sia lecito difendere, e | 
finisce poi fieramente, agli estremi d'ogni prodig: 


adorazione dei 
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Cristo è con ogni soldato che non pensa a 
risparmiarsi. Ed è certo che il sangue versato non 
figurerà nei registri. (Se io fossi il Papa farei dirlo 
forte. Ma già, i ) Vinto dal freddo ero dunque 
uscito fuori della casa, sul ciglione, per andare a 
un'altra casa più su dov'era il comando d'un rag- 
gruppamento d'artiglieria e dove avrei trovato un 
po' di fuoco. Verso il mare cominciava lentamente 
a schiarir 

Come in 


lità 


Ito e come lontani! 


Visto dalla pianura di Bassano il Grappa sembra 
montar su come una piramide coronata di neve, 
inaccessibile. Le nuvole biancheggiano alla stessa 
altezza del suo vertice. A prima vista non si com- 


nella Galleria di Firenze. (Fot, Brogi). 


prende per quale str: si rampicare, 
tanto l'erta pare inati 
capolavoro dell’arte 
a salire il monte che primo sorge sopra il Brenta 
con brulli strapiombi, alla sinistra del Gr: 
dopo una lunga salita al primo valico ci 
che anche quel monte, e gli altri che si parano alla 
vista fanno sistema col Grappa: le prime non sono 
che alture d'appoggio e di base, Man mano che 
quelle si vincono tutta la pianura tra le fontane di 
Brenta e di Pi; e le alture fra Asolo e Romano 
sì spiegano allo sguardo fino alla cortina lontana- 
mente azzurra dei monti Berici e dei colli Euganei: 
tutta l'adorabile terrà che fa gola al lurco invasore, 
Prima del tramonto sì copriva tutta di nebbie, 
che solo i campanili qua e là trapungevano. Il sole 
splendeva d'oro freddo sulla roccia a parete della 
strada, lacerata dalle mine. Si sale, si sale. A ogni 
svolta della ‘osa il vento si fa più ghiaccio 
e sferzante: i teli delle tende, le coperture delle 
carrette sbattono, e gli uomini incappucciati fanno 
prova di tenerli fermi ai ganci e ai picchetti, 1 mulî 
alla corda si riparano dal vento 


possa 


uno con 


LA SPADA E L'ARATRO| 


Tre Lire di DIEGO ANGELI Tre Lire 
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CINZANO 
GAZZELLA ONORATO SAVA. 
Lire 3,50. 


ite 
Dirigere vaglia ai F.lli Treves, in Milano, 


Pastori e il corteo dei Re Magi, di Domenico Ghirlandaio, 


MAFAGIlEe. 


stando vicini. Seguendo la strada in costa, sopra 
le forre voraginose di Santa Felicita, si vede che, 
ia via, il Grappa allarga i fianchi, apre i suoi 
grembi profondi, addita salite più facili intorno ai 
rotondi pendii delle cupole più alte, svela la gra- 
zia tanto attesa delle sue nevi sui declivi a setten- 
trione, verso il Coston e l'Asolone. Finchè, presi 
nel suo grembo, la montagna ci nasconde la vista 
della pianura e del sole. Il cielo impallidisce sulle 
cime che doventano d'un violetto carico, tra Je nevi 
e gli alberi neri dell'inverno. Ai bivi, vento, movi 
menti di truppe e di carreggi, un silenzio domi- 
nante, malghe, casere, osterie abbandonate; ma di 
tanto in tanto: perchè la vita quassù fu sempre 
rara. Par d'essere già infinitamente lontani dalle 
borgate fumanti, dall’acque socievoli dei fiumi. Le 
artiglierie rintronano lungamente nel lungo corri- 
doio di val San Loren 
zo. Ma la montagna è 
a che anche il 
cannone finisce a per- 
derci la voce, Le not! 
vi sono lunghe e geli- 
dissime. 


* 


Stavo seduto avanti 
al camino, coî piedi al- 
lungati verso il ciocco 
ardente, quando è"sce- 
so in cucina il colon- 
nello comandanteilrag- 
gruppamento, senza le 
mollettiere. E un napo- 
letano, infaticabile, pa- 
terno, ma d’apparenza 
molto burbera. Si sie 
de al fuoco anche lui. 
accomoda con le sue 
mani tra la brage |]: 
cogoma del caffè, di- 
scorriamo, con l'orolo- 
gio alla mano, Sono le 
sei, a quest'ora si do- 
vrebbe sapere qualche 
cosa dell'attacco a Col 
Caprile; ma non s'è 
udita ancora una fuci- 
lata. A me piace stare 
vicino a quest'uomo che 
ha salvato dai primis- 
simi giorni la situazione 
sul Grappa, che ora 
maltratta amorosamen- 
te quella bestia del cuo- 
co che sta a sentire i 
nostri discorsi. Mi pren- 
de per le spalle, mi dice 
qualche parola all’orec- 
chio. 

Poi si leva brontolan- 
do, contro sonno, il 
cuoco, l'austriaco e va 
verso la stanza delle 
«scartoffie ». Resto a 
guardia del caffè. Il soldato mi spiega quanto 
sia buono e bravo il suo colonnello. Ma ecco 
che i campanelli del telefono tintinnano, ecco che 
il vecchio leva u voce terribile d'impazienza, 
urla, strepita, batte i pugni mella sua stanza. Era 
uscito con la schiena curva come un invalido, o. 
lo si sente tuonare come un corsaro nella cabina 
di comando. Chiama al telefono uno dopo l'altro 
tutti i gruppi di batterie, implora, ferisce d’inso- 
lenze l'aria, grida « marmotte fottute », comunica 
i quadri di tiro, profferisce minacce, non termina 
d’urlare che quando tutto il monte balza ai colpi 
in partenza dalla prima batteria. Sopra il tetto della 
povera casa che batte i vetri passa un uragano 
d'acciaio con ringhi e modulazioni, che paion dire 
la mattiniera buona volontà di tutti gli artiglieri. 
Venticinque minuti di fuoco sulle posizioni, e di 
sbarramento a tutte le vie d'accesso. Da una fine- 
strucola coi vetri sporchi vedo ora il cielo accen- 
dersi a pecorelle rosse sulle creste del Grappa livide 
di neve. L'indiavolìo delle iettorie sollecita l’au- 
rora, che illumini il campo d'una franca bat! glia. 

Anronio Barpini. 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


Valstagna in Val Brenta. 


Una trincea di e. 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 
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RESSIONI DI G. A. SARTORIO. 


romo Da Bauxari, 1895, sottoten, di —La 
fant., decorato con medaglia d’argento. tenente ber 
+ Altopiano di Asiago. 16 giugno 1916. —perlamedò.d 


INA 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Dai bollettini ufficiali). 


Le operazioni dal 7 al 14 dicembre. 


S dicembre, — Nella giornata di ieri (7) sull'a/- 
topiano di Asiago Vazione delle fanterie si è limi- 
tata n scontri di pattuglie. 

Tra Asiago e la testata di Va/ Frenzela note- 
pli movimenti e ammassamenti di truppe avv 

rie mantenutisi sempre fuori del raggio di a: 
della fucileria, sono stati battuti a lungo da coni 
tramenti di fuoco delle nostre terie ed hanno 
servito da obiettivo alle grandi azioni di bombarda- 
mento compiute dalle squadriglie neree nostre ed 
alleate. Complessivamente 150 aeroplani hanno Jan- 
ato bombe sulle linee nemiche, provocandovi danni, 
le e scoppi di depositi di munizioni: discesi 
poscia di quota, gli arditi aviatori hanno mitragliato 
a lungo truppe i 

Sul rimanente fronte si ebbero solo azioni di ar- 
lieria, piuttosto intense sul basso Piav 

Nella n nostre aeronavi, recatesi nei 
dintorni di Quero e Motta di Livenza, hanno col- 
pito con parecchie tonnellate di bombe bivacchi di 
che e autocolonne in movimento. 
giornata tre aeroplani nemici vennero ab- 
battuti in duello maggiore Baracca ha 
raggiunto la sun trentesima vittoria. 

9 dicembre. — Dallo Stelvio al Brenta attività 

combattiva generalmente limitata. In Va/ Laga- 
rina nostre pattugi catturarono alcuni soldati 
nemici. Sull'a/fopiano di Asiago nostre batterie 
colpirono ripetutamente con nutrite raffiche forze 
avversarie in movimento. 
‘a Brenta e Piave il tiro di artigli: mante- 
nutosi assai violento nel pomeriggio, ridiventò nor 
male nelle prime ore della notte. Un: tugli 
francese, uscita in ricognizione, riportò nelle lince 
dieci prigionieri 

Nella pianura del Piave, a valle di San Donà, 

l'attività di fuoco fu i notevole dalle due parti; 
numerose pattuglie nemiche vennero respinte a fu 
ate. 
Nostri « Caproni» bombardarono efficacemente 
retrovie nemiche sull'altopiano di Asiago, mi- 
tragliando poscia le truppe che si allontanavano 
dalla zona bersagliata. 

Nella notte scorsa le aeronavi hanno ripetuto ar- 
dite incursioni, rovesciando su accampamenti ne- 
mici presso Quero, Motta dî Livenza e Portogruaro 
oltre quattro tonnellate di bombe. Due velivoli ne- 
mici risultano abbattuti, 
ed un pallone frenato, 
incendiato, precipitò nei 
pressi di Grisolera 
10 dicembri dl'al- 
a di ieri (9), ad est di 
Capo Sile, \' avversario, 
di sorpresa e con azione 
a massa, riuscì a giun- 
gere su alcune trincee di 
osservazione da noi te- 
nute sulla sinistra di Pid- 
ve Vecchio, ad Agenzia 
Zuliani, impadronendo- 
sene dopo lotta a corpo 
a corpo, sostenuta dal 
nostro piccolo e 
presidio. Nelle pi 
della notte scorsa, me 
diante contrattacco, ri- 
conquistammo comple- 
tamente la posizione, sgo- 
minandonegli occupanti, 
35 dei quali vennero tratti 
prigionieri. Numerosirin- 
calzi nemici, prontamen- 
te accorsi, vennero attac- 
cati violentemente e volti 
in fuga con gravi perdite. 
Nella brillante operazio- 
ne si distinse particolar- 
mente il 3° battaglione 
del 226° reggimento fan- 
teria (Brigata Arezzo). 
Lungoilrimanente fronte 


FAMIGLIA DI EROI. 


consuete azioni di fwoco di artiglieria. Il tiro nemico 
fu più insistente a sud di As/2g0, sul Colle della 
Berretta e nella regione di Monte Tomba. Le no- 
stre batterie colpirono qua e là ammassamenti e 
movimenti nemici, 

Una batteria della Regi 
tiro sul ponte gettato dal nemi 


Marina, aggiustato il 
co fra Vianello e 


C. Sacca, lo colpì in pieno e lo interruppe, mentre 
vi si svolgeva intenso traffico di truppe e di carreggi. 
Un velivolo nemico venne abbattuto da un avia- 
tore francese. 
11 dicembre. — Lungo tutto il fronte azioni di 


artiglieria con intensi duelli di fuoco tra Brenta e 
Piave e notevole attività delle batterie avversarie, 
controbattute dalle nostre, nella zona litoranea 

Nelle prime ore del pomeriggio, in regione Capo 


Sile, un forte tentativo nemico di riprenderci le 
Agenzia 


zioni di Zuliani, largamente prepa- 
to dall'artiglie venne sanguinosamente e net- 
mente respinto: il nemico dovette ritirarsi, 
sciando molte perdite sul terreno e qualche dei 
di prigionieri nelle nostre mani. 

Due velivoli nemici, colpiti in combattimento ae- 
reo, sono precipitati, l'uno a Noventa di Piave e 
l'altro, per opera di aviatori alleati, presso il ponte 
di Priula, 

12 dicembre. — Nella giornata di ieri (11) si 
combattuto accanitamente tra Brenta e Piave. 
Numerose truppe austriache hanno attaccato le no- 


ina 


stre posizioni in regione del Co/ della Berretta, e 
mentre altri riparti puntavano sul Co/ dell'Orso, 
grosse unità germaniche 


appoggiare da numerose artiglierie di ogni 
calibro. Le nostre batterie rallentarono l’impeto 
nemico; le fanterie sostennero l'urto validamente; 
qualche posizione dovuta abbandonare in un primo 
tempo per effetto del tiro di distruzione, venne 
rioccupata quasi per intero con successivi contrat- 
tacchi. 

Verso sera, per la tenace resistenza delle nostre 
truppe e per le gravissime perdite subìte, il nemico 
riduceva la propria azione al fuoco di artiglieria, 
che nella notte ridiventava norma 

Nulla di notevole sul restante fronte. 

Due velivoli nemici vennero abbattuti da avia- 
tori inglesi. 

13 dicembre. AII 
e Piave le artiglierie } 
grande veemenza. 

Nella mattinata, in regione di Co/ della Berretta, 


Caro De Bernarpi, 1893, sottoten. Il ten. Joseru Gorman, 
© proposto bers., proposto per la med. d'ar- 
‘Altop.di Asiago 10 nov.'17, —’1gento. 1 sull'Isonzo 23 ottobre 1915. 


zione navale inglese, caduto al no- 
stro fronte il 16 dicembre 1917. 


un nostro contrattacco ci ridiede il possesso di gran 
parte delle trincee non potute rioccupare il giorno 
precédente: catturammo un ufficiale e 58 soldati: 

In Val Calcino due violenti attacchi nemici ven 
nero:sanguinosamente respinti 

Sul mezzogiorno l'avversario riprese gli attacchi 
in forze ad oriente del Brenta: l’azione durò acca- 
nita l’intero pomeriggio nei valloni che dalle pen- 
dici nord di Co/ Caprile, di Col della Berretta e 
di Monte Asolone scendono al Brenta. A notte, 
a causa delle gravi perdite subite, l'avversario di 
sisteva dall'azione, Qualche prigioniero restò nelle 
nostre mani. Verso le ore 15, i 


, in Wa/ Calcino, un 
nuovo e più forte attacco si infrangeva contro le 
nostre difese. 


In regione Monferera una pattuglia nemica venne 
cattura 

14 dicembre. — All'alba di ieri (13), terza giornata 
della rinnovata lotta fra Brenta e Piave, l'avver- 
io, dopo aver concentrato per parecchie ore il 
fuoco delle sue batterie sulle nostre posizioni in 
regione Co/ Caprile-Col della Berretta, le assalì 
violentemente. Trovata intatta e salda la nostra re- 
sistenza, sospese l'attacco delle fanterie e, pur man- 
tenendone forte la pressione, riprese il tiro di arti- 
glieria che durò l'intera giornata. Fu efficacemente 
controbattuto dalle nostre batterie che, insieme agli 
aeroplani da bombardamento, trovarono buon ber- 
saglio nei grossi ammassamenti di truppe némiche 
sostanti nei valloni a nord delle nostre linee. 

Nelle prime ore del mattino, nutrite raffiche di 
fuoco seguite da violento tiro di distruzione hanno 
investito le nostre posizioni del saliente di Morte So- 
larolo che alle 11.30 sono state impetuosamente at- 
taccate con azione avvolgente da ovest e da nord- 
est. Forti ondate di attacco, mutatesi talvolta in 
dense masse, furono lanciate contro il Co/ dell'Orso, 
il Monte Solarolo e \a testata di Val Calcino ; in- 
tensa azione di fuoco venne diretta sulle Porte di 
Salton. Con magnifico contegno e strenua resistenza 
spinta fino al combattimento a corpo a corpo e alla 
lotta a colpi di granata a mano, le nostre fanterie, 
splendidamente coadiuvate da batterie nostre e fran- 
cesi, mantennero le posizioni e respinsero l’avver- 
sario. A notte, allorchè il combattimento diminuì 
di intensità, un insignificante e brevissimo tratto di 
terreno, sgombrato a passo a passo dai valorosi di- 
fensori, rappresentava per il nemico l’unico com- 
penso agli immensi sacrifici di sangue della giornata, 

Tre velivoli precipitarono abbattuti dai nostri avia- 
tori in Va/ d'Assa, a nord 
di Asiago e a nord di 
Monte Grappa ; un quar- 
to, colpito da fuoco d’ar- 
tiglieria, cadde nei pres 
di Susegana. 

15 dicembre. — Nella 
giornata di ieri (14) la 
battaglia fra Brenta e 
Piave è continuata acca- 
nita. La lotta delle arti 
glierie, che nella notte si 
era ripetuta ad intervalli, 
all'alba venne ripresa di 
nuovo e continuò inin- 
terrotta. Nelle prime ore 
del pomeriggio l’ avver- 
sario lanciò all'attacco 
le sue masse di fanteria 
in regione di Co/ della 
Berretta. Per quanto una 
nostra controffensiva lo- 
cale di alleggerimento, 
riuscita a raggiungere 
due volte la cima di Mor- 
te Pertica, avesse richia- 
mato numerose forze ne- 
miche da quella parte, 
l'urto avversario s’abbat- 
tè violentissimo sul Co/ 


0. L’Ancilotto 
vedeva sotto di 


che in tre giorni 
losso al pallone ne- 
dall'incendio susci 


ipena tornato al campo di partenza e i lembi 


è di un paese recentemente 
sè il suo paese e la sua casa. 


Caprile e sul versante 
sud del Co/ della Ber- 
retta: venne sostenuto e 
respinto con gravi per- 
dite per il nemico. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 
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LA GUERRA SUL FRONTE FRANCESE. 


rancesi nelle Fiandre. 


Un blockhaus tedesco “preso dai 


Cannoni inglesi in azione. Rifornimento di munizioni. 


Truppe inglesi che vanno a riposo dopo parecchi giorni di combattimento, 


Un villaggio riconquistato dagli inglesi, | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UOMGENT.. ESSO 8SR i DEL GIORNO: 


àÀ, comandante l’armata turca in Palestina. 


La presentazione dei camions al generale comandante l’armata in Milano. 
La Croce Rossa Amer 


‘ex presidente del Consiglio francese 
laux accusato di attentato contro la Patr 
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TUTTO PUO TESSERE.... 
85. $9. 90. — Pianeta. 

O giovinotto, al presente tu non hai che a com- 
piere semplicemente il tuo dovere di soldato ado- 
perando in tutte le circostanze massimo zelo e buona 
pazienza. Ma cerca anche di agire prudentemente, 

rchè non mette conto esporsi quando non te ne 
Filo un obbligo. Prenderai parte a tre combatti- 
menti ancora, rischiosi ma pieni di gloria. Va fidente 
che non te ne incoglierà nessun male, I supe 
avranno a lodarsi di te, i tuoi compagni seguiranno 
il tuo esempio con affet- 
tuosa arrendevolezza. Ar- 
riverai in fondo alla cam- 
pagna incolume e in buona 
salute, e fino al termine 
della vita ne serberai un 
ricordo pieno d'onore e 
di soddisfazione. Qualche 
settimana dopo la pac 
il deposito del tuo reggi- 
mento ti congederà do- 
nandoti una medaglia com- 
memorativa e l'attestato 
che avrai servito il tuo re 
con fedeltà ed onore. Giun- 


accoglienza. A questo pun- 
to nella tua stella leggo 
un seguito d'ombre c di 
inquietudini. Ma non ti 
allarmare, Si i à 
metodo e pazienza, for- 
nirai felicemente anche 
quae prova. Due cose ti 
dico: prima: che dovrai 
comportarti da buon cit- 
tadino e da buon cristia- 
no, giacchè hai l'onore di 
essere cavaliere del lavoro 
e cristiano; seconda: che 
fin dalla prima sera do- 


menti no. Senza rabbia, con amore. Ma la sera 
stessa, non più tardi dell'avemmaria, ti raccomando. 
Sia giorno di lavoro, sia giorno di festa, onoma- 
stico, compleanno, pasqua, natale, san Giuseppe, 
non importa. Cerca di star bene, di esser forte, da 
non dovere poi risparmiare i colpi. Le parti da 
scegliere sono il capo, le mani, le braccia, gli stin- 
chi. presto cominci, più presto finirai. Con 
amore, ma forte, ma forte. Ne dipende il tuo bene, 
quello dei tuoi figli. Quaranta colpi, dico che ba- 
steranno. La tua stella mi dice che basteranno. Se 
applicherai il_metodo che ti ‘consiglio, presto s'al- 


E il cuore, questo trepido cuore umano che nell- 
ansie supreme e nelle supreme risoluzioni ha seme 
pre bisogno di. qualche rito propiziatore, invoca i 
morti, i nostri morti gloriosi e diletti. I loro corpi 
giacciono sotto le zolle calpestate da austriaci, un- 
gari, teutoni, bulgari, turchi, ma con la faccia ri- 
volta verso le plaghe dell'aurora e della fede ita- 
Ee'Ell'anine locosehe sila più pura essenza della 
stirpe, vigila dall'alto. Vorremo noi tradirli? Ose- 
remo lacerare il patto di gratitudine sacra che ad 
essi ci lega? Lasceremo proferire alla storia l’umi- 
liante sentenza che il loro olocausto fu vano? 

No. Io li vedo, io li sen- 
to, nostri giudici, 
tori, condottieri spirit 
Essi moltiplicheranno le 
energie dei generosi, risu- 
sciteranno quelle dei fiac- 
chi, bandiranno la nuova 
crociata per la redenzione 
dei loro sepolcri. Ancora 
una volta Ja Morte che 
seppe incoronarsi di glo- 
ria guiderà luminosamen- 
te la Vit: 

Questo concetto della pre- 
fazione si allaccia con quello 
della chiusa 

O giovani d'Italia, ca- 
duti sulle zolle della terra 
furiosamente contrastata, 
piombati nei gorghi del 
mare insidiato, l'anima si 
protende verso la vostra 
memoria in atto pio di 
adorazione. Il fuoco, il 
ferro, i vapori micidiali, le 
mazze uncinate, gli scoppi 
delle mine, le onde travol- 
genti vi hanno spietata- 
mente sigillato le rosee 
labbra, vietandovi di pro- 
ferire la decisiva parola. 
Fra l’innumere famiglia 
degli scomparsi, giace, 
forse, sconosciuto, chi po- 


vrai pensare per bene ai 
casì tuoi. Passati i primi 
abbracciamenti,_ t' accor- 
gerai che la moglie du- 
rante la tua lunga assenza 
ha lasciato andare la casa 
un po' in 
i figli baono tra 


rato le scuole, che fanno molte 
cose che tu avevi loro detto che non si debbono 
‘accorgerai che il gatto insudicia la casa, che 
i parenti comandano un po' troppo, e 

ono troppo spesso fra i piedi; t'accorgerai che 
ncheria non è lavata e ta a dovere, che 

fatta sen: more, che il letto cigol: 
stre non chiudono più bene, che 
di non sentire; t'accorgi 
che tua moglie si è ingrassata, ha il lutto alle un- 
, legge Guido da Verona, ha perduto ogni 
maestria nel fare la maionese. O giovinotto, pren- 
dert troppo, farci una malattia, dopo tante che 
ne hai passate e ne passerai di brutte e di belle, 
non te lo consiglio, non sarebbe il caso. Una cosa 
si richiede da te: cominciare la sera stessa, senza 
indugio di un'ora, senza dare ascolto a chiacchier 
lamenti, preghiere. Subito, all’ avemmaria, ti dico. 
Se farai tanto di dire: sarà per domani sera, ti 
dico che sarai perduto. Non per nulla vedo una 
rande ombra attraversare la tua stella. Hai a tua 

isposizione mani, piedi, bastone, ombrello, cor- 

reggia da pantaloni. Urli?no, parole no, ragiona- 


la bi 
la cucina 
i vetri delle 
serva fa volentieri fi 


1 fratelli Peppino e Sante Garibaldi tra gli ufficiali inglesi e francesi e giornalist 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


lontaneranno dalla tua stella le ombre che l'insi- 
diano: dopo di che la vedo ‘scintillare serena ga- 
rantendoti una prospera vita sino all'età di novan- 
tadue anni. 
Per male che la va, tira a campare. 
Se metti al lotto avrai da scialacquare. 
ss. 89. 90. 


Gatto Lupesco. 


NOVITÀ LETTERARIE. 

Avronio FraeLetto pubblica nelle « Pagine dell’Ora » il 
suo discorso: La gioventù italiana e la guerra, nel quale, 
col ricordo degli eroismi della gioventù italiana nel periodo 
del Risorgimento, è tutta la passione e la fede della nuova 
generazione nella durissima lotta presente, Diamo un brano 
della prefazione, e la chiusa dell’eloquente discorso. 

Il popolo italiano, divenuto il doloroso protago- 
nista della grande tragedia, intuisce che questa è 
la sua ora decisiva e chiama e stringe a raccolta 
tutte le volontà, tutte le forze, per la virile riscoss 
«Ogni viltà è tradimento; ogni discordia è tra 
mente; ogni recriminazione è tradimento» dice, 
come squillo di tromba, l'’augusta parola del Re. 


Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


Direzione Generale ROMA. 


Assicurazione di rendita vitalizia immediata a premio unico: L'Istituto 
contro versamento di un capitale all'atto della stipulazione del contratto, si 
obbliga di pagare durante tutta la vita dell'assicurato una somma costante 
(rata) al termine di determinati periodi (anni, semestri, trimestri, mesi). 


NDITA PAGABILE A RATE SEMESTRALI POSTICIPATE. 


teva essere domani un’a- 
lata fantasia, un maschio 
pensiero disciplinato, una 
sapiente perizia tecnica, 
una feconda energia-so- 
ciale. Sì: ma la vostra fine 
è esempio sacro di quell’abnegazione virile, di quel- 
l'abbandono assoluto dell’uomo all'idea, che per i 
popoli sovrastano come lezione, come pungolo, come 
conforto, come titolo d'onore, ad ogni volo della fan- 
tasia, ad ogni concezione del pensiero, ad ogni con- 
quista della tecnica, ad ogni superba affermazione 
della personalità. E talvolta, o gentile primavera dei 
defunti, il vostro destino suscita in noi, insieme con 
la riverenza, l'invidia. La morte vi abbracciò e in- 
volò nei regni dell'infinito, mentre eravate nell’intatto 
vigore dell'essere, prima che la vita v'infliggesse qual- 
che stigma deformatore del corpo o dello spirito. Per 
quanto i colpi barbarici vi abbiano dilaniato le mem- 
bra, l'affetto superstite vi ricompone idealmente nella 
vostra bella e fresca integrità. Voi ci ritornate di- 
nanzi fantasmi sereni, irradiati di purissima luce; e 
allora lampeggia ai nostri deboli occhi un'altra oc- 
culta legge, sublime e crudele insieme, che la rasse- 
gnazione cristiana bene intende, che la sofrosine pa- 
gana espresse col verso riboccante di malinconica 
dolcezza: 
Muor giovine colui che al cielo è caro. 
Antonio FRADELETTO. 


I Ren annua 
per ogni 100 lire 
versate 


per costituire una ETÀ 
rendita di L. 1 


8.46 


60 9.67 
65 11,36 
70 13.72 
75 171 


È fatto obbligo a tutta l'organi: 


; tto ob zione dell'Istituto di fornire i ole 
zioni, gli schiarimenti, i progetti di contratto che posti fornire gratuitamente le informa. 


enti, al fine di adattare l'atto di previdenza ai rispettivi bisogni. 


Premi unici 
| 


11.816 55 
10.336 60 
8.800 65 
7.289 70 
5.844 75 


Il 


possano occorrere ai singoli, alle Ditte, agli 
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GOMME PI 
LA PRODUZIONE DI 


LAVORAZIONE DEL 


La caratteristica incisione di questa pagina riproduce da una fotografia, 
eseguita în questi ultimi giorni, l'interno di una delle molte corti del grande 
stabilimento Pirelli in Milano. Ivi si vede riunita la produzione giornaliera 
di tale stabilimento in sole gomme piene ad uso camziors. Se in una sola 
giornata è possibile una produzione simile, è facile dedurre quali saranno le 
produzioni settimanali e mensili!.. Sono questi i prodigi meravigliosi com- 

iuti rapidamente dall'industria italiana per corrispondere alle supreme ne- 
ità della gue: non solo per l'esercito nostro che combatte tenacemente 
contro il comune nemico sul fronte italiano, in Albania, in Epiro, in Pale- 
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A PNEUMATICI PIRELLI. 


GIORNATA DI LAVORO. 


stina, in Libia, ma ben anche per gli eserciti dei Paesi alleati, Île éui industrie 

o agli urgenti bisogni. În questa guerra nella quale la lotta delle 
armi, per quanto affidata ai soldati valorosissimi non basterebbe, se non fosse 
sorretta da tutte le forme di produzione industriale, l'industria italiana ha 
preso posizioni di primissimo ordine in tutto il mondo; e può davvero dirsi 
mondiale la Ditta Pirelli e C., che impiega ben 12.000 persone, ed oltre al grande 
stabilimento centrale di via Ponte Seveso, sviluppato come una città, ed esten- 
dentesi nella non lontana succursale della Bicocca, ha grandiosi stabilimenti 
alla Spezia, a Southampton (Inghilterra), ed a Villanueva y Geltru (Spagna). 


LA CASA DEI 


Dicono che ci son troppi bimbi nelle mie novelle: 
ma hanno torto: io direi piuttosto che ci son molti 
bimbi (non troppi!) nella vita. Dolce infanzia dei 
giardini pubblici, delle palestre, delle case, delle 
vie, c'è chi non vi vede e vi dimentica. Sono gli 
scapoli del sentimento, coloro cui non è m nuto 
sott'occhio il quadretto di Gesù che chiama i pic- 
colì fanciulli della terra con un sorriso.da Reden- 
tore d'oleografia: Sirife parvulos venire ad me! 
Lasciate che i fanciulli vengano a me, che non ho 
un bimbo mi 

Ecco i tre bimbi ch'io voglio amare. Sono i figli 
di un mio antico Blogo di scuola, del solito 
compagno di scuola che ha fatto fortuna. Rispon- 
dono probabilmente ai nomi di Anna, Guglielmi 
Adolfo o Rodolfo; ma certamente si chiamano 
Nennè, Gugù, Foffo. Ormai è stabilito che certi 
nomi debbano storpiarsi e che i cari bambini deb- 
bano essere vezzeggiati e parodiati come i c/ow0rs, 
le canzonettiste e i paraninfi. 

Di Nennè, Gugù e Foffo m'aveva molto parlato 
il mio amico, e io li avevo subito veduti nella mia 
mente: tre belle creature che vivon felici fra aiuole 
e balocchi senza aver bisogno di cure troppo as- 
sidue, di peptonati e d'emulsioni. Il mio amico in- 
sisteva: 

— Come? Non li isto Nennè ? Non conosci 
3ugù ? E quella lì Foffo? 

Era proprio come se mi mancasse qualcosa nella 

ra 

— Ma bisogna conoscerlo Foffo! 

E allora decisi di andare in casa € 

banale, in apparenza, a bere una 
1 ma veramente a provare anch'io il 
gesto evangelico: Sinife parvulos. 
nico abita lontano, in un grazioso vi 
città nuo) ni di tram. Ma quel qua 

e di liberi villini è da vedersi. Il villino del mio 
amico è forse il più luminoso e sorge da un giar- 
dino più folto. Tutte le finestre erano aperte come 
a ber l'aria e la luci muri vestiti rampicanti, 
di viti americane, di gerani-edera; la scalinata leg- 
gera che diventava balcone su in alto tutta fiorita, 
gradino per gradino. Tutto fiorito, in alto e in basso. 
La signorina, molto amabilmente, mi faceva le scuse 
del giardino il quale era molto in disordine, e non 
era solo giardino, ma orto e frutteto. 

— Criterio mio, — diceva la signorina con inten- 
zione, mostrando d'ayer letto un mio libro. — Tutto 
qui: fiori, frutti, insala Come una stanza che 
rt da salotto, da tinello e da cucina. Le pi; 
l'idea? 

Mi piaceva moltissimo tutto: anche la signori 
che era gentile e caricata. 

Ma Foffo? Gugù? 


Eccoli, eccoli, i cari bambini! Ma non erano tre: 


— Non le o mai parlato di Vittorina. 
come un’altra creatura nostra; s'immagini, la fig! 
della nostra cuoca! Vitterina, saluta il signore: fa la 

za. Così, brava. È una piccina molto buona 
e ubbidiente. Nennè, Foffo e Gugù le si sono affe- 
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BIMBI, 


i come se fosse una sorellina. Povera Vitto- 
buona e ubbidiente anche con loro! Li accon- 
tenta in tutto! 

La nonna spiegò ancora, a voce bassa: 

— Sua madre è bravissima, è veramente una donna 
preziosa. Era vedova, aveva questa bambina: biso- 
gnava prendere lei e la bambina, per forza. Dove 
metterla una creatura di sei anni? I bambini sono 
contenti: la teniamo noi. E creda, signore, le vo- 
gliamo bene quasi quanto a Gugù! 

Intervenne la giovane zia, con un bel sorriso: 

— Vede, non facciamo nessuna differenza! 

lo mi mostrai ammirato e commosso. Credo d'es- 
sermi inchinato, istintivamente, dinanzi a tutta quella 
bontà che si esprimeva con parole così sempi 
M'accorsi che non riuscivo antipatico alle buone 
signore e ch'esse avevan già stabilito di far di me 

ro amico, da trattarsi con confidenz: 
loro gesti mi promettevano di 
colmarmi di cortesie, di mettere a mia di izi 
la loro casa, 


giardino, la casa che beveva l'aria e la luce, le voci, 
i gridi, gli altri villini, gli esseri felici che mi 
torniavano contribuivano a mettermi in quello spe- 
cialissimo stato di animo che ci fa dire a una s 
gnorina vestita di chiaro: « Oh, com'è bella la vita!» 
È non ci accorgiamo che è, invece, una bella gior- 
nata. 


* 


Mentre la giovanissima zia preparava il the io 
volli far la conoscenza di quei tre bambin 

Foffo, il più piccino, dapprima mi aveva guardato 
le mani e le tasche con un po' di curiosità : poi, 
forse deluso, mi aveva voltato le spalle. Gugù, la 
famosa Gugù, aveva alzato la testa da una bai 
boletta di cencio rivolgendomi uno sguardo 
stratto: evidentemente dila mi faceva colpa di es- 
serle presentato mentre coricava la bamboletta di 
cencio in un letto di papaveri. Restava Nennè, la 
maggiore. Nennè era elegante, leggeva i libri e 
ostentava un certo di zzo pei balocchi della so- 
rellina e forsi r tutti i balocchi. Era una signorina, 
Nenè! Ricordo che quel giorno aveva una vestina 
fatta tutta di volanti dal collo ai ginocchi e le 
due gambette magre e diritte chiuse in finissime 
calze carnicine. Mi parve ch'ella mostrasse coì 
ostentazione quelle sue gambe diritte e quasi nude. 

Le chiesi, scherzando, se potevo darle del #. Ella 

consentì, molto seria, dandomi del /ei. 

— Ma sei veramente una signorina! — esclamai. 

La bimba continuava a guardarmi quasi compas- 
sionando la mia sciocca meraviglia. 

— Nennè, se mi guardi così non potrò chiederti 
un bacio! 

Con una smorfietta eloquente mi confessò che 
lei baciava un uomo solo: suo padre, 

— Perchè tanta ritrosia? Fatti più avanti, Nennè! 

— No, scusi... Permette ? 

Decisamente Nennè era una signorina. S'era li- 
cenziata da me con quel « permette?» detto come 
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avrebbe potuto dirlo la sua giovanissima zia ; si era 
allontanata dignitosamente come per dimostrarmi 
ch'era troppo presto per farle la corte: troppo pre- 
sto per lei, troppo tardi per me. « Educazione 
finissima » pensai, «ma educazione sbagliata ». E 
chiamai con un sorriso quella che non m'aveva in- 
teressato e che continuava a guardarmi con curio- 
sità: Vittorina. Vittorina, prima di obbedirmi, con- 
sultò Foffo con lo sguardo. Foffo era incerto. 

— Vieni, vieni, caro! 

Il piccino s'appressò guardandomi negli occhi 
sospettoso. Vittorina lo seguì dolcemente, con un 
sorriso che le schiudeva i labbruzzi pallidi. 

— E Gugù, non viene Gugù? 

Vittorina, fattasi ardita d'improvviso per compia 
cermi, s'incaricò di andare a prendere Gugù per 
la manina e di portarmela subito. 

Intanto interrogai il piccino. Le solite domande: 
«come ti chiami? quanti anni hai? vuoi bene all: 
mamma? a chi vuoi più bene? » ma il piccino 
più intelligente di me: sapeva che quelle erano do- 
mande sciocche, e non rispondeva. D'un tratto mi 
fece lui una domand: 

— Si può sapere che cos'hai in tasca? 

Mortificato, io gli mostrai i guanti, un lapis, un 
fazzoletto, cose ch'egli non guardò nemmeno per- 
chè ormai era sicuro ch'io non avevo portato nulla 
per lui. 

— Va bene, — disse prima d'andarsene, — que- 
st'altra volta portami... 

co le due bimbette. Non sì tengono per mano, 
anzi Gugù viene avanti con aria di padroncina e 
Vittorina la segue docile. 

— Ah, brava, brava Gugù! 

— Che cosa vuoi? 

— Voglio conoscerti. Non 
sapere quanti anni hai ? 

— Chiedilo alla mamn 

— Benissimo, E.... vu 
fratellino ? 

Una smorfi: 

— A Vittorina? 

Una risatella. 

— Insomma non vuoi bene a nessuno! 

Ella era già lontana, e continuava a far le spal- 
lucce. Foffo sgambettava in un’aiuola pestando le 
pianticelle del bordo. Vittorina, solo Vittorina era 
ancora dinanzi a me e mi guardava, interessata, 
ma con una così timida e dolce cufiosità che, lì 
per lì, mi commosse. 

Non osava starmi tanto vicino da toccarmi: pa- 
reva anzi avesse cura di lasciare fra noi un breve 
spazio che significasse rispetto per me. Tuttavia un 
segno di affettuosa confidenza era nel suo. sorriso 
immobile: ella aveva capito che a me piacevano i 
bambini, e che Nennè, Gugù e Foffo avrebbero do- 
vuto sorridere e rispondere alle mie domande senza 
diffidenza e con grazia. Ella avrebbe voluto forse 
compensarmi, con la sua grazia, della delusione 
subìta; ma non osava. Sapeva di essere la figlia 
della cuoca ? Sapeva che il suo compenso era troppo 
modesto ? 
© Non era bella. Aveva la faccina tonda e i capelli 
lisci, quasi spioventi alle tempie; funa frangettina 


può? Non si può 


bene a Nennè? al tuo 
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un po’ irregolare le copriva la fronte troppo alta. 
I suoi occhi, piccoli piccoli: due palline nere in un 
bianco azzurrino, umido. Il nasetto un po' schiac- 
ciato, la bocca pallida, le orecchie aperte, larghe, 
coi lobuli trapassati da due anellini d'oro. Vestiva 
un grembialetto di stoffa fiorata a stampa già stinto 

ua e là, sudicio davanti: pareva un grembialetto 
signorile cui si fosse tolta la golettina. Le scar- 
pette slabbrate, sformate, incrostate di mota, erano 
certo state delle scarpette elegantissime di Gugù. 

Ma la signorina mi si era avvicinata. Mi portava 
una tazza di the, con un bel sorriso. Mi offriva 
dei dolci, col suo bel sorriso. E Vittorina non 
c'era più. 

* 


Ritornai così spesso in casa G. che la signorina 
dovette credere ch'io vi andassi per lei. Vi andavo 
per î bambini, di cui mi dichiaravo entusiasta; € 
avevo sempre le tasche piene. 

Veramente i bambini non mi facevano molta festa. 
Nennè imitava sua zia e, benchè golosa, non mi sa- 
lutava che con un cenno del capo. Foffo e Gugù, 
appena mi vedevano, mì correvano incontro ten- 
dendo le manine. Foffo voleva subito ciò che gli 
spettava, poi mi voltava le spalle con la sorellina, 
sgranocchiando chicche, succhiando fordants. C'era 
chi li sgridava: «Ma come? Si fa così? Non si dice 
nemmeno grazie? Non si dà nemmeno un bacetto? » 
Ma le signore erano convinte che a me piacesse 
moltissimo quel modo di fare di Foffo e di Gugù: 
niente grazie e niente bacetto. 

Ebbene: a me quei bimbi troppo amati, troppo 
accarezzati, troppo scusati, non piacevano affatto. 
A me piaceva Vittorina, Vittorina che non era bella, 
che aveva sempre quel grembialetto senza golet- 
tina, quelle scarpette sformate, quei capelli spio- 
venti alle tempie. Vittorina era la bimba ch'io pre- 
ferivo. A lei non si potevano portare chicche e 
fondants (bisognava affidarsi alla discrezione di 
Gugìù), a lei non si poteva badar troppo, così come 
non sì può badar troppo alla servettina che apre 
Ercna dinanzi ai padroni, Ma io amavo Vittorina, 
Vedendola, osservandola, interrogandola, pensavo 
alle parole di Gesù Cristo che ringrazia il Padre 
d’aver nascosto le cose del regno dei cieli ai sa- 
pienti per rivelarle ai « piccoli {3 ì ». Egli non 
intendeva certo dire che i valori dello spirito siano 
accessibili ad una mentalità simile a quella d'un 
bimbo; ma voleva dimostrare che per effettuare in 
sè stessi quella sovranità dello spirito che è la so- 
stanza del regno divino e la condizione assoluta 
della felicità bisogna avere il candore dei fanciulli 
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o meglio le disposizioni preliminari della psiche 
infantile: spontaneità e fidw Osservando Vitto- 
rina io comprendevo perchè Gesù Cristo abbia fatto 
dei «piccoli fanciulli » il simbolo dei candidati al 
regno dello spirito. Vittorina con la sua grazia 
semplice e un po' goffa, con la sua ingenuità istin- 
tiva e pur guidata da un senso quasi religi 
d'obbedienza e di rispetto, con la sua umiltà sor- 
ridente, con la sua gaiezza composta, con la sua 
povertà non offesa dal lusso e dalla gioia degli 
altri, era veramente un « piccolo fanciullo ». Imma- 
ginandola giovinetta, tutta sola nel mondo, 
cordavo alcuni versetti delle « Beatitudini »: beati 
i poveri di spirito, beati i mansueti, beati i mise- 
ricordiosi, beati î puri di cuore; e quasi mi addo- 
loravo pensando che il regno dei Clicene 
cluso quasi certamente a Vittorina le desideratissime 
gioie del mondo. Ma poi mi consolava il pensiero 
che quei buoni signori avevano avuto pietà della 
bimba fino a parere a tutti sconvenienti e bizzarri 
per causa di lei. Non era infatti una bizzarria quel 
tenerla sempre con loro, la figlia della cuoca, coi 
loro bimbi, coi loro ospiti, in tinello, in salotto, in 
giardino? Pensavo talvolta a un piccolo dramma: 
che la cuoca non fosse vedova, che il babbo di Vit- 
torina fosse vivo, immemore, ignoto; e quella fa- 
miglia si mostrava ancor più buona, ancor più mi- 
sericorde ai miei occhi. 

Eppure... eppure io la temevo quella famiglia. 
Temevo la signora, la signorina, la vecchia, temevo 
sopra tutto che s’accorgessero del mio affetto per 
Vittorina. E mi sforzavo talvolta a non carezzarla, 
a non baciarla, mentre sentivo istintivo il bisogno 
di prenderla in braccio, di stringerla forte al mio 
petto, e anche di farla sedere a cavalluccio su le 
mie spalle e di correre via con lei, oltre il cancello. 

— Mi vuoi bene? 

— Sì. 

— Chi sono io? 

— Sei quello che porta le chicche. 

— E poi? 

— Non so. 

Sopravveniva la signorina, la[quale mi credeva 

innamorato di lei e mi diceva? delle cose molto 
rentili. Cose gentili mi diceva anche la cognata, 
fa mamma di Foffo, di Nennè e di Gugù, proba- 
bilmente perchè mi credeva innamorato di Foffo, 
di Nennè e di Gugù. Oh, pareva ch'io fossi il ben- 
venuto in quella casa! Tutti mi trattavano con 
confidenza, tutti avevano da chiedermi suggerimenti, 
pareri, consigli. La signora più vecchia una volta 
mi confessò di amarmi come un figliuolo e ripetè 
«come un figliuolo » con le lagrime agli occhi. 
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guardai istintivamente la signorina, e mi ac- 
‘ch'ella era molto imbarazzata in quel mo- 


Ora avvenne una cosa molto strana. Non so, în 
verità, se molto strana; ma ad ogni modo impre- 
veduta, imprevedibil 

Eravamo in-giardino, la signorina, Nennè, Gugù, 
Foffo, Vittorina ed io; ma, come il solito, i bimbi 
si erano allontanati a poco a poco da noi. lo e la 
signorina restammo soli, o almeno credemmo di 
essere soli. Ella mi guardava negli occhi tratto tratto 

parlarmi e mi sorrideva impercettibilmente, 
ma con quella grazia semplice e un po' ritrosa che 
è, in un volto di giovinetta, il segno più caro della 
spontaneità e della confidenza. Poi, sempre senza 
parlarmi, ella colse un fiore e me lo infilò all'oc- 
chiello pregandomi col gesto di non alzarmi dalla 
poltroncina di vimini; e avvicinò il suo capo al mio 
abito sino a farmi sentire il profumo de’ suoi molti 
capelli. lo la ringraziai sorridendo, senza alzarmi 
dalla poltroncina di vimini. E qui avvenne l’impre- 
veduto, l'imprevedibile. Vittorina, la ‘ola Vitto- 
rina, non era con gli altri bimbi in giardino, ma 
era dietro di noi, tutta zitta, tutta sola, a guardarci, 
a spiarci, a spiare sopra tutto i gesti, il contegno 
della signorina. La signorina m'aveva messo il fiore 
all'occhiello ? Il gesto doveva aver colpito la bimba. 
Pian pianino, senza nessun timore, senza esitare, 
ella sì mostrò a noi: mi sorrise, mi s’ appressò 
cauta, si alzò sulle punte dei piedini e, quasi trat- 
tenendo il fiato, imitò la signorina, ossia m'infilò 
un secondo fiore all’occhiello. 

— Vittorina! — esclamò la mia compagna con 
uno sguardo severo. 

Vittorina abbassò la testa di scatto. 

— Prendersi queste confidenze coi signori! Ver- 
gogna! 

K{— Signorina, — invocai misericorde, — non la 

faccia piangere! 

laé Eh, no, bisogna insegnarle l'educazione, dia- 
ine! Tanto a lei come a Nennè e a Gugù! Non 

c'è nessuna differenza! È 

Sorrisi amaro. Non c'era nessuna differenza? 
Quante volte avevo sentito ripetere quella frase! 
Ma le signore s'illudevano nella loro grande bontà; 
le signore credevano realmente d’aver dato una 
compagna ai loro cari bambini nobilitando la bimba 
della cuoca che probabilmente era una figlia ille- 
piena e probabilmente avevan dato a Nennè e a 

gd una piccola cameriera, 

Eppure mi pareva di essere ingiusto con le buone 
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signore. « Vittorina è ben fortunata, » mi dicevo al- 
lora. « Che sarebbe di lei senza questi buoni signori, 
senza questi viziati bambini? Ella è felice, ella 
prende il the tutti i giorni ha tutti i giorni 
scotti, i panini imburrati, la cotognata, la conserv: 
d'albicocche. Fra dieci anni sarà una signori; 
| padroni le faranno la dote. Quale fortuna per Vi 
torina! » Ma c'era un guaio: io le volevo bene, 
: l'amavo. E più sentivo d'amarla più mi cresceva in 
cuore la voglia di portare a lei, proprio a lei 
piccola cosa bella, una scatolina di dolci, un 
chettino di caramelle come ne avevo portati a 
: Nennè, a Foffo, a Gugù. Una piccola cosa ch'ella 
potesse nascondere subito: così avremmo avuto un 
segreto e ci saremmo guardati con furberia 
no,» dicevo subito fra me come cacciare 
uella tentazione, «bisogna DR Ila discrezione 
| î Gugù!» Infatti, un giorno, io portai una scato- 
| letta per Gugù, assolutame per € 
giurarlo; ma — non so come — appe 
torina, appena sorrisi a Vittorina sent 
toletta di folette indite era sua, soltanto s 
i nella tas 


signorina v una 
cosa: che io andavo in quel 

per quella mediocre Vitto 
figlia di una cuoca! Puah 

| Senza dubbio: ma non d 
visto, mi guardò co 
e rebbe forse dovuto: offendermi od 
la porta 
lo avrei forse dovuto uscire per sempre da quella 
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INS Sa 


i. Le 
gentili:con meji bimbi indifferenti; 
indifferente. A un certo punto sentii che la signora 


è molto cambiata. Ah, 


rta non è 
za con queste) cuoche! 


averne della pazi 


* 


feci vedere da quelle buone signore per 
e forse per più giorni. Ero 

oceupatissimo. Il mio antico compagno di scuola, 

contrandomi andal 

Ma come? L ore di Ni 

mico di Gugù! Domando io se è po 

quanto? un mese, senza vedere quel birichino di 


ssi rinunziato volontariamente 


come se io 
supremi del 
mese intiero senza Foffo! 
promisi di ritornare i 
imo di mostrarmi entu: a 
Gugù e di non degnar d'uno sguardo 
ttorin: 
non 


domi con un sorriso che mi ‘parve cattivi 
c'è più! Siamo state costrette a mandar 
dre, che era divenuta una donna impossibile, una 
i ‘a: e la piccina ha seguìto Ja madre, 
È Jmente. Peccato! Era una creatura così dolce! 
ape sospirando, più sorridere 
Era una creatura così dolce! 
intorno; cercai i bimbi con gli 


CODINO 


NOVELLE DI 


PAOLA DRIGO 


QUATTRO LIRE. 


ia al 
lano, 


Dirigere commissioni è vi 
Fratelli Treves, editori, 


La miglior Casa per 
Biancherie di famiglia. 


Catalogo “aratis,, a richiesta. 


GHBNOVA 
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SORTESI e REUMATIZZATI 


PROVATE LO 


Questo, rimedio è da più di vent'anni considerato dalle Autorità Mediche comeli 
cace contro le manifestazioni dolorose della 
di % ore esso calma i più violenti dolori. 
prendenti effetti di questo medicamento 
trova in tu 
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occhi. Nennè era seduta presso la zia e leggeva 
con molto sussiego il galateo moderno che s'intitola 
bo compo 
ricciolo biondo le cadeva sulla pagina aperta. Gugù 
preparava alla sua bamboletta un letto di foglie 
Eodolie, a le-quali aveva pura disparzero qualche 
foglia di erba odorosa e faceva petalo bianco; poi 
svestiva la bamboletta, le faceva il segno del 
coricava. Foffo, eccolo nell'aiuola delle 
gambe all'aria. Ancora una ca- 
la dolce, timi ubbidiente 
? istezza passò 
in me, si prolungò nel mio cuore. Dov'era Vitto- 
rina? Mi parve di vederla all'improvviso, povera, 
lacera, scalza, additarmi col braccino teso: « Per 
colpa tua! Io ero felice nel bel giardino, nella bella 
casa, con gli altri bimbi. Ora sarei lì dov'è Gugù, 
spargerei anch'io i fiori bianchi sul lettino della 
bambola, farei anch’ la nell’aiuola 
delle salvie splendide. ‘da come sono 
brutta ! Per colpa tua!» Sentii che non l'avrei ri- 
veduta più, Vittorina, se non con quel braccino teso 
e con quella bocca dolente di bambina da strada. 
E sentii nello stesso tempo che le due buone si- 
gnore, la mamma di Gugù e la sig erano 
vendicate : la prima perchè io avevo preferito — sia 
pure in inzio — Vittorina a Gugù, la seconda 
perchè avevo preferito — in silenzio — Vittorina 
a lei. 

Ma, inchinandomi alle buone signore, uscendo da 
quella casa per sempre, io ripensai alla divine pro- 
messe: beati î poveri di spirito, beati î mansuetî, 
beati i misericordiosi, beati î puri di cuore, e mi 
sentii consolato come se avessi visto sul capo di 
rina la luce di Dio. 


Marino Moretti 
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1) Bianco, sol tratto, dà. so. m. in due mosse, 


* Problema N. 2601 
del Sig. Antonio Bottacchi. 


(8 Pazzi.) 
Il Blanea, sol tratto, dà so, m. in due mosse, 


FRATELLI NNCIA £° 
Garonna sate0(ANF.LLI 


È si I9I7.— 
Maestri 


(| evrastenta” 
Col: 


sistema. nervoso 


Atane O, Witirn. The White Kn ghts 16th an 
Introdurto n by G. Hume, Agrate Offee 
«The Chess Amateur», 1917. 

In questo; nuovo volume il Sig. White 

ta agli studiosi una raccolta di cento 
problemi, nei quali le forze del Bianco spno 
fidotte: a uno 0 due Cavalli, e a qualche pe» 
Î i questo:genere divi- 
dono, per così dire, gli scacchi nei loro com- 
ponenti, © offrono una opportunità 
studiare chiaramente le possibilità e i 
Fri di un dato pezzo, spogliato daile com- 
plicazioni di altri pezzi, 
vallo ciò è particolarmente iateressante, 
poichè l'arione di questo si distingue per 
tanti carattéri da quela di ogni altro. 

Îl ricco materiale è illustrato da una suc- 
cosa introduzione dettata dal noto proble- 
mista G. Hume; l'edizione è elegante, e 
noi abbiamo il nella ra 
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14-15. The Poetical Works of Percy 


Solarada. 


1) A intarsi © trapunti 
Gentile fattura, 
AI seno scultoreo 
Rendiamo più pura 
Di tilonda virginea 
Laivaga baltà. 

2 Di sogni e memorie 
Snave ricetto, 
Son fonte'del palpito 
Gh'eterma. l'affetto; 
Cessato il' mio. battito 
La vita sen va, 

T). AJ senso son strana, 
Fugace impressione; 
Il chiaro mio sintomo 
Soventi ragione 
Di tatto: più intrinseso. 
All’anima dà, 

La Fata delle Tenebre. 


Enigma. 

Chiamata un di segnacol di sapienza, 
Fissommi il Dio, Ja Maestà Sovrana 
Ed in cima ombreggiò la mia semenza 
Di filiformo cerohia tutta umana. 

In basso a mo, con due filaccie rare 
Eà una cresta vòlta alla discosa, 
Fèrmi così la base allineare, 

Chè i lati miei con angoli fan presa, 

Compagnia di dembrto gesuita 
Segno talor, falor sono sfacciata 
Gatmbio colore, ma non mai la vita, 
M'alxo foral, superba, 0d esaltata, 

Tutta: foco, modesta ed anco doma, 
Caratterizzo della uran natura 
L’uomo da quel che raggio non alloma 


Fosobi baglior mi funno tetra e oseura. 


La Principessa di Cambaja. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 
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MITI| 


Volete in modo! È 
sompre 5 vostri 

recenti o oronli 11 Volota salma 
Felgratio dell' ore MEDI rire 


gallo sento Fi 
Mugen e 0 ie Niente SO. Miano, 


Solarada. 
MALÎE. 
Allora. abe dite olilbdo: 
«Perelò non sorridete ?» 
Gli oeoltioni vostri vedo 
Pioni di fummo Moto; 
86 poi viain mi: sieto 
Ba uno quel guardo cedò 
Di-bellezze segreto, 
Al cielo e uf santi credo. 
Ma solo in quei momenti. 
Terzo lo spirto' oppresso 
Aî'sogni più ridenti; 
E inter del vostro amplesso, 
Degli amorosi. accenti, 
Scordo perfin me stesso ! 


Carlo Galeno Costi. 


Sciarada. 
LUGI MD OMBRE: 

A noi del cuore palpiti frementi; 
Tutto il delirio che l’amoro-dà, 
La molle ambrosia sui' ceselli ardenti, 
Sonve crisma di felieltà. 

A me, se puro-fl motto delle genti 
No disprezzi l'essenza a nullità, 
Gloria ai passati secoli © venienti, 
Che l’àrtefice mio viver farà. 

A me dî aurore vivido © risate, 
D'iridescenti' vespari di croca 
È fatuo sogno ill fulgidò Juoor 

O zollo nel letargo addormentate, 
Dai sereni riverberi di' fuoco 


Carlo Galeno Costi. 


D: Soiarada. 
Son poche, eredi a me, quelle persone 
Che ci dimostran fede ed amicizia; 
In oggi è tutto: ipoerita finzione: 
E inganno, sotto veste di blandizia, 
Chi predica del ben la- religione, | 
Nom cura forse della sua; nequizia, 
Guasta: chi agisce primo. fine Intero. | 
Per l’idbal d'ogni saviezza.vero;. ’ 
Chè; se mai pel'suo mal prova rimorso, 
Tardi si penteaognun gli volgeil dorso, 
La Fatu delle Tenebre. 
—__——— 
Spiegazione, dei Giwochi del N; 50, | 
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